Per l’animazione del tempo di Avvento 2003
Dal libro di Geremia (33, 14-16)

«Ecco che stanno per venire giorni, dice il Signore, nei quali io realizzerò questa parola di felicità che ho pronunciato in favore della casa d'Israele e in favore della casa di Giuda. In quei giorni e in quel tempo farò sbocciare per Davide un Germe di Giustizia che opererà diritto e giustizia nel paese. In quel giorno sarà salvato Giuda e Gerusalemme abiterà fiduciosamente. Essa sarà chiamata: "Il Signore-Giustizia-Nostra"».

Carissima,

mancano 10 giorni all’inizio dell’Avvento, che assieme alla Quaresima è il “tempo forte” dell’anno liturgico. Per questo và preparato e animato con attenzione e cura. Con i bambini e ragazzi della catechesi faremo assieme una celebrazione lunedì 1 dicembre alle 15 nelle 2 chiese di Zovon (medie e 5° elem.) e Vò Centro (elementari). Si è pensato di animare le 4 domeniche di dicembre prima del 25 dicembre, curando la liturgia eucaristica delle 10.30 di Vò Centro (ricordiamo che nelle messe festive dell’UP quella delle 10.30 è indicata per i bambini e le loro famiglie, mentre quella delle 11 per i giovani e i giovanissimi).ù
Perché animare la l’eucarestia delle 10.30?

1. Innanzitutto “animare” non significa rendere viva qualcosa che è morta; vuol dire dare attenzione maggiore ai segni già ricchi della liturgia, coinvolgendo maggiormente una parte dell’assemblea nella preparazione, nel pensare e nel partecipare

2. Si è scelto di animare la l’eucarestia delle 10.30 dell’Avvento perché questo è un “Tempo Forte” che precede il Natale e che deve far capire all’assemblea che ci si sta preparando ad un evento molto importante… per questo si è scelto di coinvolgere anche i bambini della catechesi nell’animazione (e non solo i lettori, gli strumentisti e il coro che già sono presenti ogni domenica). Le stesse letture della Parola di Dio indicano un’attesa e un atteggiamento di accoglienza verso qualcosa di nuovo che stà arrivando. Le altre domeniche dell’anno si chiamano “ordinarie”: non sono meno importanti di quelle di Avvento e Quaresima e indicano la continuità, la normalità del credente di abbeverarsi alla Parola e nutrirsi dell’ eucaristia alla fine della settimana e prima di iniziarne una nuova.
Ci possono essere dei rischi nel progettare l’animazione della liturgia. La tentazione è sempre quella di pensare che abbia poco da dire oggi la liturgia alla gente che vi partecipa e così riempiamo di segni e di parole nostre questo momento pensando che tutto diventi più efficace nel cammino di fede dei credenti. Ci lasciamo scappare di mano la ricchezza dei segni che già contiene la liturgia e la celebrazione rischia di diventare pesante, barbosa, inconcludente e con tanta confusione (es.: non si può in un’eucarestia preparare introduzioni alle letture, atto penitenziale, 7-10 preghiere dei fedeli, 6-7 doni all’offertorio, 2-3 preghiere dopo comunione… tutto questo fa passare il desiderio di partecipare ad un’eucarestia, diventa soffocante anche del silenzio). I criteri del “devo far fare qualche cosa ai bambini perché stiano attenti” o del dire “più momenti animiamo della messa, più bella è!” non valgono più e non hanno mai fatto tanta strada nell’educare un bambino; anzi spesso seguendo queste idee si è creato uno show che distrae tutti e che non ha niente a che fare con il recuperare un po’ di interiorità per incontrare Dio.
Per tutto questo nel progettare l’animazione dell’eucarestia ci si è lasciati guidare dal criterio della sobrietà, dell’efficacia, dell’educare a leggere i segni che già ci sono senza inventare niente di nuovo.
Già dalla prima domenica di Avvento ci sarà vicino all’altare un tronco con innestato un piccolo germoglio. Sullo sfondo una scritta: “farò crescere germogli di giustizia”, chiaramente si riferisce al tema dell’ “attesa e speranza” che porta con sé la venuta del Bambino Gesù (cfr. libro di Ger 33).

Davanti l’altare staranno tre piccoli sgabelli dove si deporranno i doni dell’offertorio. L’altare sarà sgombro fino all’offertorio: sopra ci starà solamente la corona dell’Avvento.

Alla classe di catechesi che anima la liturgia spetta preparare le preghiere dei fedeli e curare l’offertorio, come?
Ogni bambino preparerà una preghiera fatta a Gesù durante l’incontro di catechesi precedente la domenica dell’animazione. Le catechiste raccoglieranno le preghiere e tenteranno di sintetizzarle in 5 preghiere che tengano conto delle indicazioni che la liturgia stessa propone (1 preghiera per la Chiesa; 1 per il mondo – attualità; 1 per le necessità locali, della nostra terra; 1 per gli ammalati e situazioni di sofferenza; 1 per altre intenzioni se ce ne sono). Queste 5 preghiere verranno lette poi dai bambini; le altre preghiere composte dai bambini vengono conservate perché serviranno per l’offertorio.

A proposito di offertorio, ogni domenica verrà portata una candela di colore diverso che verrà depositata sulla corona dell’Avvento (il significato delle candele ti viene spiegato alla fine di questo foglio). Durante la processione offertoriale verranno portate altre 2 candele in vetro riempite di cera bianca che verranno messe sopra i 2 sgabelli antistanti l’altare. Segue poi uno scrigno in legno contenente tutte le preghiere dei ragazzi: verrà depositato sullo sgabello più alto dei tre: sarà preceduto da un piccolo braciere contenente dell’incenso fumante che verrà messo ai piedi degli sgabelli. Infine saranno portati il pane e il vino e i fiori dell’altare.
Finchè si svolge la processione ci sarà una musica di tastiera di sottofondo e un lettore (bambino o genitore) leggerà la spiegazione della nuova candela di quella settimana.
Le classi che animeranno le liturgie sono:

domenica 30 novembre: 5° elementare (nelle preghiere dei fedeli tenga conto della cresima del pomeriggio). In questa domenica verrà spiegata all’assemblea dopo il canto iniziale, il significato della corona di avvento, del tronco e dello scrigno. La spiegazione verrà letta da un adulto.
domenica 7 dicembre: 4° elementare (al sabato sera, alla domenica e lunedì dell’Immacolata ci saranno 4 battesimi: sono motivo di preghiera dei fedeli)
domenica 14 dicembre (domenica laetare): 1° media. Durante la messa delle 10.30 ci sarà anche la consegna delle vesti e la benedizione dei tre nuovi chierichetti

domenica 21 dicembre: 2° media. Dopo la comunione i bambini delle elementari  escono dal loro posto con la statuina del bambino Gesù in mano, si portano davanti l’altare e ricevono la benedizione ( insistiamo sulla presenza soprattutto dei bambini più piccoli della 1°-2° -3° elementare). 

Alle 18, l’Eucarestia verrà animata dai ragazzi della 3° media che assieme ai loro genitori celebrano l’ “eucarestia di maturità”: a loro verrà consegnato anche il Padre Nostro, segno e inizio di un cammino di responsabilità e di fede adulta.

Per chiarimenti e aiuto fare riferimento a don Leopoldo, Caterina o Suor Rosalidia.
Un grazie di cuore per tutto ciò che fate e date… speriamo sia tanto anche quello che ricevete dall’educare questi piccoli alla fede. Buon Tempo di Avvento a voi e alle vostre famiglie,

don Leopoldo e don Ottavio

La corona di avvento
Serve per annunciare l’avvicinarsi del Natale soprattutto ai bambini, prepararsi ad esso, suscitare la preghiera, manifestare che Gesù è la vera luce che vince le tenebre e il male

Le quattro candele, una per ogni domenica:
La candela del profeta, di chi legge la Scrittura per risentire la voce dei profeti che annunciano il Messia

La candela di Betlemme che ricorda il luogo della nascita e le vicende di Maria e Giuseppe alla ricerca di una casa

La candela dei pastori di chi si reca ad adorare e decide di annunciare agli altri ciò che ha visto
La candela degli angeli per onorare chi ancora oggi ci porta il messaggio di Dio con pensieri di amore e di pace

